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TORNATA DEL 6 LUGLIO t8a~ 

PBESIDENZA DEL PRESIDENTl!l BARONl!l HANNO. 

SOllllllARIO. Sunto di pellclonl - Prftenlazlone di un p1't1gello 111 legge per la ropmaiom della trait" del 11eri - Relazlolll 
aul progelll di· iegge: l' Per la regolarluiirlone ilei dlrlllo di pedaggio esercitalo dal comune di san Ma1wo; i' Per 1111 
mutuo a (aPOre della dMalo11e ammlnialralioa di 416B&4ndrla - Discmalone sul progello di legge pel riordina111e11lo del 
,Mrsonaù ·di.pubbllca slcureua - Oaaervadonl e propoale del aena1o1.. G<llli - Risposla del ministro dell'Interno _ 
Chiusura d~lla dlscusalone generale - Adoslone degli articoli i e'! - 4rllcolo 3: parlano I senatori De Cardenas, e De 
Margherita - 4doslon• dtU'arlkalo 3 - ArlW>lo 4: 088eroadonl dcl Setlatore ~ Cardenas, del ministro dell'interno, e 
ciel ltnUori De lllll'f/Mrlla, Caslagnello, Des Ambr<Ms • G«lU - Approoozione dl lulll e Ire I progelll di legge aurrl{erlU - 
DISCllSSIO!le rul f)rogello di lilge per 14 eoncesalone della strada ferrala da Vlgeoano a .llo1·1a1·a - Considerazioni del 
seru1tore ;'etme, a cùl rlspoltde fl mmlflro dille flnann, e del senatori 41/leri, Giulio, Plez%a e MOlca - 4wrovo.<tono 
degli arll.ol! • della lfllge. · 

La seduta è aperta alte ore Il 3/4 pomeridiane. 598. 4 individui di Ronco, prev, d'Ivrea, 
Vìeoo lello ed approralo seni& ossorvnione Il verbale del· 599. !!'ii id. di Campo, Id, 

l'ul\lma tornata •. 600. 18 id. di Strambinello, id: 
.-a1DP'I'•· Reco a eonoocen1a dal Senato alcune 001. 90 id . di Palazzo, id. 

peti•ioni !eslè presentale. 002. 19 id. di Seltimo-Villone, Id. 
e11aau.L1, aegrelarlo, legge il ae11nente sunto di pe- 003. 58 id. di Valprato, id. 

litloni: 604. 85 Id. di Cuccealio, id. 
570. Cinque parroci della clltà d'Ivrea raase1nano al Senato 605. t3 id. dl San Giovanni, id. 

le loro proletle mollvale coniro Il progetto di 1et41e 1ul malri· 606. 50 id. d.i Vest!gnè, Id. 
monlo civile. 607. "° Id. dl Cuslnett~, Id. 
57!. 53 individui di San Giuslo, prov. d'Ivrea, 608. 5 id. di Vldraceo, itl. 
57'i. iO id. · di Tina, Id. 609. 20 id. di Quassolo, id. 
573. &t id. di Collerello·Parella, id. 610. 15 id. di Lessolo, id. 
514. 43 id. di Caravino, id. 61t. 41 Id. di Traversella, Id. 
575. {37 Id. di Cossano, id. t:.12. ti ld. di Valchh11ella, id. 
576. SB Id. di Campi11lia, Id. 6,13. 37 id. di Ciconio, Id. 
517. 6 id. di Ba.io, id. 614. 20 id. di Qua111luzzo, id. 
578. 35 Id. di lfariRO, id. t\15. 78 id. di Settimo-l\o\laro, Id. 
579. 8ll {d. di Romano, id. 6{6. 6 id. di Mon\ealru\\o, id. 
580. iO id. di Parella, id. 6t7. rn id. di Trausella, IJ. 
581. 35 Id. di Luslglitl, id. 618. 49 id. di Rivarolo, parroccl1la di s. Michele 
582. 53 Id. di Aze11lio, id. 619. 65 Id. id. Id. d!S. Giacomo 
583. 67 Id. di Piverone, id. 620. 44 Id. di Vialfrè, provincia d'lvr .. 
584. 53 Id.• di Albiano, Id. 6jf. 31 ld. di Andrate, Id. 
585. 54 id. di Ruegllo, Id. 622. 107 Id. di Bosconero, Id. 
586. 59 id. di ~n Martino, id. 623. 12 id. di Ceresole, Id. 
IS81. 75 id. dl Torre, id. 6'4.136 id. di Lombardore id. 
588. 61 id. di Noa,..., id. lli5. 15 Id. di Pavone, id. 
589. '.I.O id. di Pecco, Id. 626. ti id. di Monlanaro, ... 

ou. 
I 59(), 20 id. di 111111!0, id. 627. 72 Id. di l'eietto, Id. 
591. 24 id. di Lnguaceo, id, 628. 100 id. di l\ivarolo Arg. id. 
592. 52 id. di Baldiuero, 14. Pelidoni \ulte iden\icbe a quella .nentc Il nuinero 510 
593. 3 id. di lngria, id. contro il malrlmon!o civile. 
11114. 31 Id. di Fioraoo, id. 6~9. 155 Individui dì Piverone, provincia d'Ivrea, fanno 
:l\?o, 44 ld. di Slrambìno, id. !sian~ pfti•~ i~ Senalo per I• p~onla adozione dell• lea1e aut 
~; · 311ffrdoji li.i y~1~1 Id. matrimonio civile, non che per l'incameramento de\ ~nl 
m. 6 Id. di IÌ~roi\e, Jd, ecoleslasllct · 
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PR8UiBTTO DI I..&EG:GB PWB L& BBPaE8.IONS 
DBLLA. TBATT& Dlii Nli:BI, 

PBMIDENTE. Il sisnor guardasigilli ba la parola. 
BON ... co11P&G"NI, mhiish·o di grazia e giusti:1a. Ho 

l'onore di presentare al Senato un progelto di le1ge per la 
repressione della tratta dei neri (Vedi 2' voi. Documenti, 
pag. 94i). 
PBEHD-TE. li Senato dà alto al signor guardasigilli 

della presentazione di questo progello di ,(eK&e, ehs sarà dato 
alle stampe e quindi distribuito negli uffizi. 

Rlil't&ZIOllB 811I P•OGETTI DI liEC&• lllTOBN'O Ali 
PEiD.&.&610 91- Ba.fil M&lr*O E &D 11N •ll'l'll'O &LL& 
n•n••••E DI u.11•11.UlDBI.&, 

PBllHDll1"TE. La parola è al senatore lacquemoud, rela­ 
toro della Commissione incaricata dell'esame del progetto di 
leage intorno al pedaggio di San Mauro. · 

;JJAllVOBe1lo, relalore, le111e la relazione (Vedi 2' voi. 
Do~unwiti, palJ. 8511). 

Comnie U s'agit d'une lol qui, probablement, ne donnera 
lieu à aucune contestatìon, je prieral M. le président de de­ 
mander uu Sénat s'll consenl à la discuter immédiatemeµt. 

••11111D11ffl!. L'onorevole relatore ba fatta la proposta 
di passare immediatamente alla ilscussione di questa legll", 
slante la sua nalura suscelllva di poca discussione. 

Chi intende dì approvarla, sorga. 
(È approvata.) 
La parola ò al senatore Colli por la reluìcme sul proaello 

ùi lene per un muluo a favore della divisione amministrativa 
di Alessandria. 

o • ...,., relatore, leg11e la relazione (Vedi 2• voi. Doc11- 
m•n!i, pag. 868). 

Se il Senato credesse di accordare li medesimo favore .alla 
legge dell'impreslito per la provincia di Alessandria che ha 
accordato a quella del ped•fgio di S!>n Mauro, fare)lbe cosa 
mollo opportuna ; e credo 'cbe, , in' "'8Ulto alle conclusioni 
della Commissione, la proposta non ·possa dar luo19 a lu.nia 
discussione. 

PBllHDllNTI!. La camera ba udila la proposta fatta dal· 
l'onorevole senatore Colll : IO la mello in votazione. 

Chi l'approva, voglia levaroi. 
(È approvata. ) 
Questé due leggi adunque saranno messe In ùlscuss\one, 

esaurito che sia l'ordine del giorno sul proietto di. legae pel 
riordinan1eonto flel personale di pubblica sicurezza. 

Dl8CIJ#U01'E E APP•4)'1'&U.Dl DEL PBO&·'X~. DI 

"'"""" PllB IL BIO-lN~l!IT\t Dli .. !"'EllJMIV.µI 
DE~'IJ.& Pll'Blll:.lt)& BICG1lDZ°4. . . . 

. e' 

PBB••DllNTE. Darò lellura del relativo pro..,tto di lege,e, 
il qualeè così concepito (Véd1'2' vol, Do<tuniiìitl, pag. H47). 
"""'"''· All'occasione della d!spussione di uno dei nuill! 

progetti di le11ge sulla poliilli o lòro' modifièazlonl, mi SOV· 
vengculi aver lo>lstito per una ma~lore. alti vi.là d~ll~ P?li~~a 
rurakl M una plù'pronla appllca.iatiè délle con!ravvendob1, . . . . - . . ' 

perchè inlioìte sono le lagnanze dei proprietari, Frati diversi 
prOllelli di legge bavvene uno èhe credo presentato sollo il 
Ministero Pinelli, di cui lamentiamo l'Immatura perdila, che 
portava l'inslituzione d! v~oc~ç~l,ori fiscali presso le aiudica­ 
ture 111andamenlaU; io pl!lllofcqe sia questo ii miglior mezzo 
per ottenere più atlività; in questo modo vi sarà chi ò inca· 
ricalo di fa re le necessarie inslanze. 

Colla lef!ge in discussione non vedo si sia provvi>lo meno· 
mamente. Si sono aboliti, o per meglio dire, non avranno più. 
luogo I delegati mandamentali, e solo vi saranno I delegali 
provinciali; quelli anzi faranno delle corse nelle provincie. 
IJna tale dkposiùone sarà utile per la polizia giudiziaria, ma 
per quella IO<llle, e massime per la rurale, ciò non basta; si 
richiede che vi sia particolarmente chi per ragion d'ufficio sia 
incaricato e faccia le necessarie lnstanz~. e questo è inutile 
sperarlo dal sindaci Cile non vogliono rendersi'odlòi's1' al pro- 
prio paese. ' ' 

Le contravvenzl&ni rurali In un lerrirorlo alquanto vaslo 
si ri~overanno ·lultl i 11i-Orni, ed il sindaeo, o qnalche mel!l· 
bro del Consi&lio delega.lo, doueJ;~e Jempre recarvisi, cioc­ 
cbè non è nè possibile, nè.1perabilc. 

E frattanto le contrfvvcnzioni reill!no alfaslella!e nell'uf!ìi;io 
della siudicalura, e non è che molli mesi dopo c)Je qu~ste 
vengono applicate, cosicchè cileno non fanno il menomo· ef­ 
fello, non servono d'llsempio e sono Ignorale. A capo poi di 
molti mesi l'accusato riceve una pollua dnll"ioatto·re del de­ 
manio pel pagamento della conlravvenzione, che la mag11lor 
parte delle volte non ~a, percbè ottiene ~na f~!le di ~o­ 
•ertà e d,i nullatene~za, e con CJ,uell~, .che preoenl;i al riceyi­ 
tore, cl ordinariamente dispensalo dal pasamento. Queolo fa 
eh~ ~~asi se111pre Il delinquente viene a patio c~!)~ l!,~~rdia 
campestre, e con poche lire si libera dalla con\ravvenzlone 
maggiore. . . · 

Si11norl, io da 40 anni circa ho sempre fallo parte di Con­ 
sigli comunali e sempre h9 in.lese le repli~ale l~~~nze dei 
proprietari; è dunqu~ nec.essario di portarvi ~jm~dio, m•s· 
simo ora che I fondi rurali pàilano forli imposte c che crescono 
tuUodl le spese provinciali e locali. · ' 

A proposito di avere clii ne de!Ìbafar instanza, mj sovvengo 
che nel tempo éhe ebbi l'onore. dÌ esercire le (11nziQni di 
vicario, slceome l'ufficiò aveV~'i suol sludic1 ne11ll' persone 
dei suol assessori e che la Kiu1112Ja 'era' aomattaria per Ié. con, 
lravvenzionl, le lagnanze si lipiilavano alla PPc• atliviU' .delle 
~uardie campestrì, che erano In scar~o .numero a p~opor.zlone 
della vastitA dci territorio; ma d.0119 !a sopl'ressione degli 
assessori, delle ,cui funzioni f~~o~Ji lncariè~li i g\udicl di 
mandamento, non si dava più cors,~ con attività al!e:cont~av· 
venzloni, ed infinite erano le Ja.tn.a~ze cd i riéorsi che l'uf)icio 
quotidianamente riceveva. · 

lo non saprei v~dere una ml11l.iore instituzione di quella dei 
procuratori mandamentali; insom111a non saprei pel'chè non 
se ne farebbe l'esJl.erimento, tanto Pi~:~hc la spesa non \or­ 
nerebbe a carico 'del Governo, .ml rutti i comuni di un man· 
damento in proporzione di' popo(azfQne concorr~rebbe'to a 
formarne lo stipendio; ciocchè non .sarebbe più di mollo 
aggravio, ed i proprietari per questo oggeltò pagherebbero 
volonllerl. 

lo non ne faccio la proposizione ••jlUclla, lncio cl1e li si­ 
gnor ministro e la .commissione ne facClano l'll11giu.n(a, !Il.ciò 
può credersi utile; nel resto le disposizioni della leggee.Sendo 
favorevoli all'attivazione della poli•llÌ1 in genere, lo voterò in 
favore delle medeslJ11e. · · 

•11a11.1.1"1, rnin.lstro àell'ln~. ,L'onorevole pfeopinante 
ha fallo delle,os~rvazioni per constatare essenilaliltenlé'~he 
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v'ha difetto di polizia locale. Io non rosso ammettere anzi­ 
tutto quanto egli dtce etrea alla soppressione che sia&i falla 
colla nuova legge dei delegati rnandornentali, i quali sareb­ 
bero chiamati precisamente a dlrlgere e sorvegliare la polizia 
locale, glacehè nella nuova legge non è falla veruna soppres­ 
sione di questi delegati mandamentali; io ho proposto la 
varìasìoae dell'articolo di legge del 1848 che li contemplava, 
e li rendeva obbliga torli; ho proposto che sia la loro istltu­ 
sione resa faeo\ta\iva ai comuni quando credessero di aver 
bisogno di questi speciali impiegali di polizia locale. 
Quando i Consigli vedranno che la poliiia è troppo trasan­ 

data, io credo che più facilmente converranno insieme tra 
due, tre, ed anche tutti I comuni del mandamento per fare 
questa nomina di un dcle1ato mandamentale; mentre adesso, 
essendo la spesa obbligatoria, nascevano contrasti difflcili 
troppo a su~crare, per cui di delegati mandamentali uon se 
ne potcya istituire quasi nessuno, e siamo al punto che su 
508 mandamenli eslatentl nello Slalo non ci sono che 8 soli 
delegati mandamenlali. 

Vegga d11 ciò il Senalo come er• neee ss ario si togliesse 
queslo vincolo obbligatorio che il Ministero ,lia dovolo ravvi­ 
sare anche poco raglonevcle, eiacchè non si pote.a negare 
cbe per alcuni mandamenti sarebbe slalo inulile avere questi 
delegatt I quali avrebbero avolo poco da fare. Eppel'biò eredò 
cbè Il Senato converrà moeo, come ne ha convenuto la Com­ 
missione, clie questo articolo di legge, il quale introduce una 
variazione alla legge del 30 seltembre t8,8, sia opportuno. 
Ciò non loglio però che i delegati si possano ìnstltulre per 
volontà propria dei comuni quando saranno persuasi del loro 
bisogno. 

Del resto. rimangono I sindaci inculcati del!a polizia locale 
in ognì C01'Une. 

L'onorevole preopinante ha osservato che i sindaci non 
faranno niente ed avrebbero bisogno dlessere coadiuvati dai 
procuratori fiscali. 
lo riten110 benissimo che i sindaci non useranno tutti quella 

dlligènttlCbe si ricbiedetebbe per questo ramo •peèl•lè di 
servizio pubblicò, glacchè sussiste in fallo che è difficile su· 
perare quelle ripugnanze che certo s'Incontrano da chi vuol 
fare il suo dovere in queste delicate ineumbenre. 1ultavta 
lo stesso rasionamenlo che si faceva circa i sindaci che sono 
locali, si potrà applicare ai procuratori fiscali, perehò anche 
essi sarebbero trattenuti dal medesimi motivi che trattengono 
ora i sindaci. Nè si potrebbe, attesa la tenuità dello stìpendlo 
cbe ai verrebbe' a dare a qucstl procnralorl fiscali, non si 
potrebbe, dico, prenderli dì fuori, e cosi saremmo sempre 
ridotti alla necessità di avoro un individuo locale nelle me­ 
desime condlslont in cui sarebbero attualmente i sindaci; 
dunque parml che l'lstitu•ione del prccnratorl fiscali sarebbe 
inutile pel senizio della polizia; ed abbiamo in prova di ciò 
l'esperienza percbè queoti procuratori fiscali erano lns\ilui\i 
fin dal tempo delle Goslitndoni ùel t 770, e siccome non parml 
siano stati ut!!i pel passalo, così credo nonsarebbero neanche 
Ìl). aneoire per prod11rre gli effe lii che l'onorevole preopl- 
114!lle si luiinga di ottenere, 
lo credo ciò non ostaotadte lo pellzia locale debba essere 

Oilltlto di conslderaslon! per parie dol Governo, onde intro­ 
dnrre u.o più attivo servi:l'lo; ed bo l'onore dì assìcurare l'o .. 
norcvole,preopinante che· mi sono di ciò preoccupato e che 
mi propongo appun\o di provvedere, per quanto si potrà, a 
qllealo. 1>g11ot(o importantissimo, o di presentare un pro­ 
~~ dl.J.eilge, forse.nella prima. tornala del,Parlamenlo, per 
••\lluire, jMI possi,l>lle, una associa•ione. Ira le ll•lfdie locali, 
cb\l.fl.eonosconn soUo vari nomi, cioè di campar!, agenti, 
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guardie forestali, servienti comunali e via dicendo~ onde ve .. 
dere se con questo mezro si potesse· ottenere, senza grave 
spesa,_un servizio combinalo di sorveglianza} sotto la dire­ 
zione dei delegali ~a.ndamenlaH ed aneh·e, nei cas.i di biso­ 
gno, dell'arma dcl carabinieri reali, che si trova distribuita 
in tutti i mandamenti', cd anche in co1nuni che non s.un·o ca~ 
poluogo di manda1ncnto. 

Crt~do che in questo n1rido si potranno ottenere migliori 
risultati di que11ì che ottorrebbe- l'onorevo1c senatore colla 
istitazione dei procuratori fiscali. Accetlo in massima· pe-1'­ 
tanto l'idea, la Taccomandazlooe del senatore Galli per mi­ 
gliora.re la polizia locale, ma non credo che con procu1·at-0-rì 
fiscali si possa. cons~uire questo ~opo. 

G..t.LI.1. lo non ho parlato di delegati che per incideriza; 
il mio scopo principale era lo stabiJimenlo di questi procu ... 
ratori fiscali. 
Il signor ministro· osservò ché questa non •arobbe· lstit11• 

zione nuova, e che era portat.a dalle antiche leggi: qnosta 
istituzione probabillnente non era obbligatoria per lutti, per­ 
c\1è non se ne JHl.rl:tva, nè 110 mai visto che fosse stabillta • 
dunque' lasciavasi nH'arbitrio di ciascuno di accettarla o n'o.' 
Farò po\ un'allra osstr'f-aiione, el1e hal'vi, cloè, · dUferenza 

fra Il sindaco clie sta nel proprio alloggio ed li procuratore 
fiscale che starebbe nella sede della gludieatora; in consc­ 
guent.a li paragone non è esatto. Del resto mi rlmello a quello 
che il ministro farà perchè cessino le gitiste lagnanze che 
sorgono. 
PRE81Dll1"Tll. Se non vi ha più chi chieggn la parola, 

metto ai voti la cbiusura della discussione gene1•ale. 
(La"di•cussione generale è chiusa.) 
Ho l'onore di dar lettnro dell'nrUeolo t: 
« Art.1. L'amministrazione di 'pn·bblica sicurezza posltl~ a: 

termini delle leggi, sotto la dipendenza immedlnla del liii• 
ni•lro segretarlo di Sfat<> per gli affari.interni, rimane affidata 
sollo la responsabilità dtl medesimo in oçni divisione ammi­ 
nistrativa agl'lotenderiU generali, in ciascuna ·provincia agli 
intendenti e nel comùnl af !h>daei. 
•sono però c&nservatl nelle clllà e provincie di Torino e 

Genova f questori ed assessori 1Jei modi ~d a •cconda dello 
IOlJg.e 30 settembre i84S, coadiuvali da speciali applicali. " 

(E approvalo.) 
« Art. 2. Nei capoluoghi df divisione e di ]lro'flncia sono 

stabiliti delegati i quali esercitano le funzioni aUribuite ai 
delegati dalla precitata legi" sotto la diretta dipend<mto deiJU 
intendenti, al coi ufficio •ono applicati. » " 

(È approvalo.) 
• Ari. 3. Sulla richiesta dei singoli comuni·o di più comuni 

che io ciò si accordino, potranno &tabtiirsi delegati speciali 
anche nelle cmà o terre clìe non'110no capoluoghi di divisione 
e di provincia. Questi delegali, avranno gli attribuii di cui 
nclla l"l!l!• 30 *tembre i84jl, Mclusi quelli accennati nel­ 
l'articolo 14 dell• medesima. 

e In questi casi la spesa è a carico del comune riebiedt\nte, 
e se la richiesta è falla da più comuni sarà fra essi ripartila 
in ragione di popolazione. • 

DE c&nDlilllJU. llI'ipartimeulo di qol'SIU!)CBe In ratiene 
di popolazione non è forse sempre ben razionale, 4;': pa·rrebbe 
meglio dh1lderlo io ragione dell'interesse che può av('re più 
un.corntine c.b:e un altro; fra quet~i che formano i1 ~ì"oosorzio; 
quindi si p&lrebbe dire:.• Se la richiesta è fatta da vari co­ 
muni, Aarà la spesa tra essi ripartita· ~eéondo Je loro partìcG­ 
lari conve111.loni. Nel fare la ri<:llill•I• si eoncérleranno fra 
el!Si eome dividere la spesa. • 

DE 111UlGHllRIT.1.,. relatore. Il signor senatore De Gar- 
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denas avrebbe preso ad impugnare la disposizione dell'arti­ 
colo di legge che cade ora in. discussione; egli non vorrebbe 
che ne] caso in cui più comuni domandino lo stabtliniento di 
delegali, il riparlimento della spesa si faccia in ragione della 
popolazione di ciascuno dei comuni richiedenti, ma sl bene in 
ragione del rispettivo mag:giore o minore interesse nello sia .. 
bilimento del delegato. 

Certamenle la le1!11e in questo ha seguito una via di pre­ 
sunsìone, la quale vuole che in quei comunì dove maggiore 
è la popolatione, megiìo si faccia sentire il biSOlJDO di un de­ 
legato ; ed io questo la legge presente avrebbe correUo la 
l•l!l!C aatica, quella, cioè, del t848, in virlù della quale il 
riparto si sarebbe fatto In ragione di rendita. 

Certamente la mag11iore o minore rendita non può influire 
sulla ma11glore o minore necessità di un delegato, ma sibbene 
può e deve per l'ordinario influire sulla necessità di quealo 
delegato la ragione della popolazione, giacchè niuno ignora 
che dote maggiore è la popolazione, con maggior agevolezza 
succedono inconvenienti, e più di Jeggieri si manifesla la ne­ 
cessltà di slablllre un ulfiziale:d1 poi11.ia. · 

Per correggere la difficollò. che nasce dalla proposta, vaie 
a dire, per antivenire l'obbiezione che questa diversità d'in­ 
teresse non potrebbe essere in generale determinata sovra 
basi giuste e fisse, proporrebbe il signor senatore preopi­ 
nante elle si desse luogo ad una convenzione fra i diversi 
comuni. Per verità silfallo accordo non sarebbe di facile 
riuscita. 

D'aura parte la leg~e non lo esclude; quando i diversi co­ 
muni che chiedono lo slabilimento di un delegato andassero 
intesi fra loro e cenvenieserc su di ciò, io credo che non vi 
potrebbe per avventura essere difficollil di dar efficacia alla 
lntelii11en.a. La iel!Be deve fissare una norma certa, determi­ 
nata, comune per .tolti I casi; questa non può essere presa 
che dalla rispelliva popolazione dei diveroi comuni rlchle­ 
denti sllfatla misura, epperclò non potrebbe l'ufficio centrale 
accollare la modificazione proposta dal signor senatore De 
Cardenas, e crede più gluslo quanto si stabilisce nella le1111e, 
vale a dire, che il ripartimenlo della spesa di un dele11ato 
richiesto da più comuni debba farsi secondo le diverse po­ 
polulonl del comun.1 medesiml, lasciando libero ii campo ad 
un aeeordo fra di lero, nel quale sarebbe accertato il rispe-t .. 
tivo interesse nella spesa ed il rl&pettivo concorso nella 11\'esa 
medesima. 
Dli eABDEll&•. Certamenle ee si trattasse di ripartire la 

spesa dopo falla la domanda, conrerrebbe avere nella legge 
un modulo, una formola precisa per farne la divisione; nè io 
sarei per oppormi alla forma di prendere la base dal numero 
della popolazione ; ma la cosa che io avréi voluto proporre 
sarebbe che neli'a\lo stesso della domanda i medesimi ri.chie· 
denti nel concertarsi fossero quelli che fiasa~ro fra essi la 
proporzione della spesa. Allort di certo la fisserebbero a 
norma del reciproco maggiore o minore vanta1111io che ogni 
comune avrebbe di avere questo delegato, 

Tale è Il principio della mia proposizione, sulla quale non 
insisto, e;iacehè scolo esservi con,raria la Commissione. 

P&ll81DEllTE. Mello adunque ai voti l'articolo 3. 
Chi lo approva voglia levarBi. 
{È approV>Jo.) 
• Art. 4. La nomina di tu\li i funzionari di pubblica sìeu­ 

rezza è falla per decreto reale a proposta esclusiva del mi­ 
nistro dell'interno, al quale spetta fare I( destinadoui dei 
dele11a!i e del personale di segreteria.» 

1t11 CJAllDllll&&. Qui domando ancora la parola per una 
ossl1rv•zione. 

PBE&1011WTE. li senatore De cardenas ha la parola. 
DE CJABDBW&lll. Un delegato nominato sulla richiesta dci 

comuni o -di:un comune parlicolarc è,nominato"dal pubblico. 
Entra in funzione; queslo comune viene poi a cambiare ... di 
pensiero ed a non voJerlo più mantenere ;~·eonserverà~èili 
quest'impiegato un 'anzianità l conserverà;. e~l( il :suor grado v 
avrà diritLo ad una;pensione? quale sarà ... -la )uarsorle?,iDal 
momento che uno o più comuni cesseranno di volerlo!pagare, 
il suo stipendio cadrà a carjco del Ministero·_in' generale, ossia 
dell'erario, mentre nell'articolo dulia feg@f(credo che' questi 
delegati sono tu!Li esuali,:formano tutti parie di ,uno:stesso 
corpo, d'una stessa categoria. 

PEBW.&.TI, ministro:deU'interno. Ena·~e rego1a;generale 
che il bilancio su cui cade lo stipendio è quello che paga la 
giubilazione dì quegl'impiegati che hanno prestato"'un_.tale 
servi.zio, per cui si credono meritevoli di pensione drrltiro; 
eppereiò se un impiegato di uno o più comuni, come- sareb· 
bero appunto i dele1ati locali o mandamentali, venisse n tro~ 
varsi nel caso di meritare la pensione, i comuni stessi vi do­ 
vrebbero provvedere in quanto lo esige un principio d'equità, 
e non una leHge apposita, pcrcbè non ne esiste alcuna per le 
pensioni agl'lmpiegati comunali. Accade già in pratica che gli 
impiegati comunali, quando hanno raggiunto un dato termine 
di servizio, solitamente ricevono dai comuni una pcnsiòne, 0 
se non una vera pensione, una retribuzione equitativa che 
ne tien luogo. , 

Dli c&aD11wu. Se io aveva fatta quella interpellanza al 
si11nur ministro era appunto perchè quesli non erano impie­ 
gali comunali. Un comune domanda di avere un delegato per 
la polizia; il Governo prende un impiegato nell'amministra· 
zione di polizia, od accresce iJ corpo dei delegati, e manda 
questo delegato di polizia a reggere ii poslo in quel tal co­ 
mune. Dopo un meseJ dopo un anno o quando occorra, ve ne 
manda un altro cbe il comune non sa neanche chi sia; questo 
fi11ura sempre come pa11ato dal comune, cioè è ii comune che 
sovviene di che pagarlo; ma e però sempre un impiegato di­ 
pendenle dal Ministero, nominato dal Ministero senza che il 
comune ne sappia niente, e non polrà mai rivesUre la natura 
di un impiOl!"lo municipale. Questi è un impiegato di una na· 
tura diversa, è una specio di natura ibrida fra l'impiegalo 
ministeriale e l'impiegato del comune. La sua sorte dunque 
qu~ie sarà quando venia a cessare il suo impiego 1 

Il su questo che io domandava spiegazioni al signor mi­ 
nistro. 

DB •&B&BllBITA, relatore. Veramente la legge sulle 
11lubila•ioni contempla gl'implegati 11overna!ivi slipendiati 
dallo Stato. Questo delegato, Il quale sarebbe nominato sul· 
l'istanza del comune che ne sente il bisogno, è bensl nomi­ 
nato dal Governo, e per questo rispetto è un impiegato go­ 
vernativo, ma non è slipendia!o dal medesimo, bensl dal 
comune; per conseguen.a non potre.bbe certamente preten­ 
dere dal Governo una pensione di giubilazione perchè non 
sarebbe contemplato nella legge a questa materia relali•a. 
Egli sembra però indubitato che quando un cielegato nomi­ 
nato dal Govemo, ma stipendiato dal comune, abbia per un 
certo ~mpo esercitata tale funzione a dovere, con lode, con 
vantaggio del paese, il comune ha una certa obbligazione di 
dargli un'indennilà, la quale al certo sarebbe approvala dagli 
ufllzi d'intendenza che l1anno incarico di sopravvederc alle 
deliberazioni dei comuni; 

8(l poi quest'impiegato si trova in tal condizione non deve 
acoagionarne cbe sè medesimo, perocebè non può igno· 
rare che aooeltando cosiffatte funzioni non è Impiegato sti­ 
pendiato dal Governo, epperciò non ha diritlo a gt11bllazlone. 
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Egli serve il comune,' µrovvede alla lulela, alla tranquillità 
dcl medesimo; ~quindi, quando egli ~i trovasse nel caso in 
cui, dopo di avere esercitalo per lungo tempo Je sue funzioni, 
non fosse più in grado di servire ulleriormcntc e fosse bene­ 
merito del comune, certo questo non vorrebbe laoclargl1 
mancare un sussidio; e clò non per obbllgazlone, ma per una 
•!>Ccle di sentirnenlo il quale potrebbe avere il suo elfetto 
malgrado .che si traut di un corpo amministrato, n quale 
sotto In Julela::dell'uffizio d'intendenza può adempiere non 
solo al doveri stretti, ma anche a quelli che sono dipendenti 
da un s~nUmenlo di riconoscenza. 
Credo adunque che le osservazioni mosse dai signor sena­ 

lore De Cardenas non ostino all'accogllmento puro e semplice 
dcl presenle arllcolo di legge. 

DI C.t.8T.t.&lliETTO. lo per verìlà non saprei ammettere 
le spiegazioni date dall'onorevole relatore dell'ufficio cen­ 
trale, 

La legge stabilisce che gl'impiegall di polizia siano nomi­ 
nati dal Go1erno per decreto reale, ed io in questo senso voto 
la legze; ma se fossero gl'implegali di polida nominali dal 
comune, io veramente non mi sentirei di votarla, perehè 
credo che deb~a la nomina degli ufficiali di polizia concen­ 
trars\ tulta. ne\ Governo. 

Lo stesso riOesso che si applica alla nomina:deve applicarsi 
alla glubllazione; io credo che se sono nominati dal Governo 
saranno pa~ali coi fondi stessi che il Governo destinerà in 
bilancio a questa categorìa, anche col concorso dei comuni, 
ma che tanto la nomina come la glubllazlune parUr debba 
dal Go,·erno, e che il giubilare quest'lmpiegatì non possa 
essere lasciato in~atbitrio delle comunità. 

DESI .annno11J. Il signor senatore Castagnetfo crede che 
necessariamente dev'essere ~tubilato dal covcmo l'impiegato 
perchè è nominato da questo; io debbo far~H presente che 
non sono questi impiegati soli che presenteranno codesta 
specie d'anomalia dì essere nominati dal Governo senza es .. 
sere atlpendìatt da lui; ma vi banno fin d'ora ca\egnrie d'lm­ 
pierati che il Governo nomina e non stipendia, e la pratica 
sìnora seguìta è che questi i in piegati non sono ammessi a giu­ 
btlaslone. Questa pratica la credo perfeuamente consentanea 
al diritto, perchè la legge sulle giubilazioni non parla che de­ 
gl'impiegatì stipendiali dal Governo: 

Non ero dunque data faeollà al Governo di ammettere a 
giubilazione~chi non era stipendiato da lai, sarà questa una 
questione da trattarsi in occasione della revisione della legge 
stille alnbilazioni, ma non credo che abbia la sua sede nella 
discussione della legge attuale, 
G.t.x.x.1. Farò osservare che è appunto quello che succede 

in tutti i comuni cominciando dalla cìltà dì Torino. Si danno 
Pensioni al vecchi Impiegati, al vecchi segretari, al maestro, 
al cappellano, ece., e tutti banno, quando sono giunti ad una 
cerlà età che non permette loro di continuare le funzioni, 
una retribuzione dai comuni, qualche volta vitalizia, qualche 
Volla l'alloggio, insomma un vantaggio qualunque. 
DI< C.t.BDl<IU&. Prego il signor presidente di ottenermi 

da:l !ìenalo'.la permissione di parlare per la foria volta. 
-•no•NTE. Credo ché Il Senato non abbia difficoltà... 
Yarie •oci. Parli I parli! 
DB CQlDEN.t.1. Forse non mi sono spiegalo bastante­ 

mente ehlaro, ma J'arlicolo 4 dice che: " La nomina di tutli 
I fandòriari di!pubblica:sicurezza è fallii per deereto reale a 
Proposta.esclusiva.del ministro dell'interno, al quale spella 
di fare le destinazioni :det:dele11ali. • 

, Abblamo,:Ctedo, quaraòta provincie nello Stato: nomi­ 
naudò ll1l delegato per ogni provincia, saranno quaranta de· 

legali, I quali formeranno il corpo di questo ramo di polizia, 
corpo nel quale ognuno potrà pro11redire, perchè avranno 
anch'essi l loro gradi di avanzamento come lo ha qualunque 
altro genere d)lmplcgo. Uno, duè, dieci comuni domandano 
d'avere ·un delegato, il Governo nomina diecl delegati di (liù, 
a·Jlora ve ne saranno cinquanta; questi cinquanta andranoQ a 
paro fra dì loro nel progredire, andranno a\'anti per anzfa .. 
nità., per merito, in una maniera qua1unqoe che fiss!rà un 
decreto amministrativo; il Governo cui spetta fare le varie 
destinazioni ne destinerà uòo in una provincia,'un allrO in un 
%e:ntplice comune; il coinune paga quello e"' e 01gi ne\ Suo 
comune, quello che t\ nel corituné progredisce d'impiego, ii. 
Governo lo lrasferiscè •dJ una provincia, prende uno deglf 
ullimi n()minali e lo cnUoea ln quel comune; e con cib .sono 
sempre cinqnanla Hl'impiegati cbe costituiscono il corpo. 

Ora, quando un comune venga a non volere più slanziaro 
nel suo bilancio questo genere di spese, non voglia piò con­ 
lribuire al pagamento di un delegalo fra ì cinquanta Impie­ 
gali che vi sono, non vi saranno cho quarantanove soli che 
possano essere pagali. Quale sarà allora quello di questi hn­ 
piegali che il Ministero lascìcrà Ji pagare, che licenzierà dal 
servizio 1 Sarà forse quollo che accldenlalmen\e sta nel comune 
e cbe non ci sarà forse .che da pochi giorni l Ovvero quello 
che e staio nominato ad lstania di quel comune e che tarà 
allora in altro silo, avrà avuto allra destinazione P 

Questo era lo spirito della mia interpellanza. il un grado 
dato dal Governo ad un indhiduo il quale è pagato dal CO· 
mune; ma quando il comune cesserà di pagarlo, lo domando, 
quale sarà Ia sua sorte' 
PEB'N&.'l'I1 nt:htistro {lell'interno. llo Mià avuto l'onore di 

osservare1 e sì è già anche osserrato dalPonorevoJe senatore 
Dcs Ambrois, che qoest'impiegalì sono comunali o manda­ 
men\al\ s.e sono cbiesli dal mandamento o da uno o più co~ 
munì; dunque non può mai cadt•re a carico del bilancio dello 
Stato la giullilazlone di essi. È un'anomalia, come osservava 
l'onorevole senatore Dea Atnbroi-&, ebe &ia fatta dal Governo 
la nomina di un hnpiegatu li quale è pagato dal comune; ma 
questi cast non sono rari nelffammintstrazione. 

Fino all'emanaiione della tesge 1 settembre 1848 molLI lm· 
piegati dei coniuni era.no nominati dal Governo\ come sareb .. 
bero il segretario, il catastaro e sins.ili, sebbene fossero tùUi 
pagali dai comuni; abbiamo ancora attualmenle le iuaraie 
forestali che sono pagate dai cornuni e sono nominale dal 
Governo; eppure nessuno finora ba fallo mai quesl'eccezlonB 
circa la giubilazione loro a carico dello Stato. È però vero 
che nel progello di legge che è stato sottoposto alla Camera 
del depulati nel principio dell'attualo. sessione, nell'ultimo 
arlieolo, se non mi sbaglio, si era accenna'to appunto al bi­ 
so;no di pro.vedere con legge sjlecìale ad alcuni impiegati 
cl.e non sono a carico dello Staio, ma bensì delle provincie e 
delle comunità, pcrchè il principio dì equilà vuole che anche 
grimµiegali comunali, dopo aver pre•tal\ l11ng1ii s<>nlgl, go­ 
dano di una giubilazione; ma non c'è le~go a questo riguardot 
e finora il Governo non ba usato di dare giublla1,ione a chi 
non è staio da esso pagato in at\ivilà. 

L'anomalia poi suaccennata nasce dalla qualità delra carica 
che è affidata a questi delegali, i quali per le funzioni cbe 
esercitano debbono dipendere dal Ministero, poicbè, sebbene 
veglino essenzlaimente sulla polizia locale, b:Ì questa' però 
una grande relazione cogli interessi dello Stato: È per ciò e\1e 
si è slabllito nella leggo Il principio che .qllesli Impiegali 
doyessero essere nominati dal Governo, al quale non si'può 
coniestarc un diritto di sorveglia'nza anche sull'azione. df!ili 
Impiegali del comuni, quando la medesima Interessa lo Stato 
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e quando involve per conseguenza la responsabilità che pesa 
sul ministro. 

Queite sono le spiegazjoni che io Sono in grado di dare, e 
non vedo come si possa insistere sopra una questione che è 
giudicata in pratica in diversi casi e partieolarmeute nella 
ammìnìstraslona comunale precedente e posteriore alla legge 
del 7 ottobre i848. 
•-.11s1011:NT11. Melto ai voti l'articolo 4. 
(È approvato) 
• Art .. 5. Le funzioni attribuite. dalla legge 30 settembre 

1~48 .•gli •P.P•rttori sono disimpegnale da uu corpo di guar­ 
. dìe di publfhca sicurezza, che sarà. organiiiato con apposito 
regolamento approvato per decreto reale. 
" I carabinieri veterani sono definitivamente soppressi. , 
(È approrato.j 
• Art. 6. Le spese relative ,al personale cd aali uffici di 

pubblica sicurezza sono determinate in conformità della 
u~ila_ tabella, e saranno l-ipar.Lì_te a caripo dell'erano, delle 
provincie e. delle città di Torino e. uencva, nelle proporzioni 
ivi indicate. • 

(È approvato.) 
• Art. 7. Per I'attivazlene della presente legge è autoriz­ 

zala la m•igiore spesa di lire 32, 769 , in aumento alla 
categoria LXIV del bilancio dell'interno per lo esercizio 
i852 .• 
(Ìl approvalo.) 
• Art .. 8. È derogalo alla legge 30 settembre i848 nelle 

parti ehe sono contrarie alle disposizioni della presente 
logge.• 

(È approvato.) 
Polr~ passarsi allo scrutlnlo quando slenc votate le altre 

due leg~i che sono all'or4in.e del 1iorno. 

.l.PPAOV.t.Z.101"1! Bill PROCllT'l'I DI Ll!GGI! Pl!R L.1. 
BBGOL.&.BIZZ.1.lllG•B DBI. Dla1T'l'ODJ:.P8DA.&810 
B8•BCl-T&TO BA .. ('Oil.111.'tiE DI 8.&lV K&IJao B PER 
11'.N Mll'l'll'O .I. PA'l'OllJE' IJBl.I..& DIV18•0llE .D& dU• ............ 
Pl\llHDlllllTI!. La lcgie rignardante la regolarizzazione 

dei dlrltto di pedaggio dcl comune di San Mauro e la se­ 
guente (Vedi 2' voi. DoC11111cnti, pag. 852). 

Dichiaro sperta la discussione su questo progetto di legge. 
No.n chiedendosi la parola, mctwro .ai .voti la chiusura della 

discussi1>ne geperale. 
(È ehiusa la discussione generalo.) 
• Art. i. n eomane.d! San Mauru è autorfazato a. rtscuotere 

per un lrenle11ni1> a cominciare dal t' luglio i8)i2 il diJ"iUo 
di' l)lldaggio al porlo. natante sul fiume Po, da esso alljta)­ 
lllenlo e .. rcitato, sullebasi dcl!~ .larUfa da premnlgaul ecn 
decre11> -~•aie. , 
(È approvato,) 
• Ari. 2. Sui redditi dcl peda~gfo lo stesso comune cprri• 

sponderà al pubblico demanio l'an1µ1alil~ di lire 25. • 
(È approvato.) , . 
e Ari. 3. Nel caso in cui il Governo !nlcndease rivocare la 

<letta .concessione] per cau'IU di Jll)!>bli0a utilità p~ima del 
termine tìssato uell'articoln t, il comune.non avrà diritto ad 
alcuna indennità.• · 

(È. approvalo,) , . 
Vlell!' la l•ii!e risuardante l'autorllzaiiOlle aUa dlvisio~e 

ammlnislraliva di Alessandria per un ìwpreslito di lire 300 

mila, la quale è cosi concepita. (Vedi 2• voi. Documenh, 
pa~, 868.) • 

E aperta la discussione su q•esto progello di Jea11e. 
Mello ai voti la chiusura della discussione scnerale. 
(La discussione generai~ è chiusa.) · 
, Art. i. È approvata la deliberazione 30ottobrei851, con 

cui il Consiglio divisionale di Alessandria ba votato un im· 
pr,esli!o di lire 300 mila onde erogarlo nelle spese di aper­ 
tura e sistemazione del secondo tronco della strada pro­ 
vinciale da Asti ad Ivrea sul territorio della provincia di 
Asti. f) 

(È approvato.) . . 
• Art. 2. Per la restituzione rateata di questo mutuo e pel 

pagamento dei relativi Interessi del medesimo è autorizzala 
la vincolazione dei bilanci futuri della divisione •ino al i862 
inclusiva[Dente. 11 

(È appro~alo.) 
~i passa ai Ire squittinii relativi alle leggi ora votate. 
Una voce. Per le due ulLime si potrebbe fare un solo squil­ 

Uoio ; sono enlran~be d'interesse locale. 
Jl!"Bl!HDl!NTI!. Vi i1a chi propone che per le due ulllme 

leggi si faccia un solo squillinio, trattandosi di interesse 
locale. 

Pongo ai voti questa proposizione. 
Una voce. (Interrompendo) A lernifni del regolamen!o non 

si può, 
Pll.UJ:Dl!NTE. si comincia a votarè sopra la lelllle di 

pubblica sicurezza. 
Risulta mento della vot:riione: 

Votanti , •. , 56 
Voti favorevoli........... 54, 
Voti contrari............. 2 

(li Senato ado!ta.) 

Si passa allo squittinio sulla legge pc\ pedaggio dcl porlo 
di San Mauro. 

Risullamenlo deUa votazione: 
Volanti , . . . . . • 511 

Voli favcrevoli 5!! 
Voti contrari............. O 

(È approvato all'unaolmilà.) 

SI passa al te~zo squittinio pc! rnuluo da contrarsi dalla 
divisione am1ninistrativa d'AlessandrJa. 

Risultamenlo della ~otailone: 
Votanti ·.'.............. 52 · 

Voti favorevoli,.,,....... 52 
Voti contrari , ..•. , O 

(È appr0valo all'enaiifmi!à.) 

DISC1!8810LVI! Il &PPBOV.l.ll:IONI! Dlii< PMOCl!T'l'O DI 
1-!W& ... ~·· LA. .,.NC~······ .os~a. •TB&D.& 
ll'EBR.&.T&. Dà. TIGE~ANO .il. llOllTA.a&., 

l!'!lllllilDl!NTll, Prego i signori. senalqri a riprender~. il 
l<iro posto. 
Siccome si può ancora disporre di un'ora ulile, perciò ho 

crlld~to d.i poter propor"' al. Senato di giovarsene per la di­ 
sciuaion~ della . legge della ferrovia da Mortara a Vi1evano, 
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la quale non pare debba presentare occasione di una dìscns­ 
alone, in quanto che la Commissione non ha fatto altro che 
11roporre t'ammesstoue pura. e semptìce dcl (lrogetlo mini­ 
steriale. 

In conseguenza chiedo il voto del Senato so stima di ag­ 
giungere all'ordine del giorno anche la discussione di questa 
legge. 

Chi cosi pensa, vo&;lia levarsi. 
(È approvato.) 
La legge cadente in discussione è del seguente tenore. 

(Vedi 2' voi. Documenti, pag. 860.) 
. iu "111111<. Non per 01ipormi al presente progetto di 

le~e chleggo la parola, ma per. fare al ministro delle fìnaase 
una semplice domanda. 
Vedo assicurato alla compagnia che intrapreoe l'esecueìnne 

di questa strada l'interesse del 4 i/2 per 100. Certo non vì ba 
strada ferrala che non sia per intraprendersi so il Governo 
assicura a chi l'intraprende l'interesse corrispondente a un 
dipresso a quello del capitale speso. Ma questo metodo ci 
condurrebbe a fare tutte le strade ferrale quasi a carico 
dello Stato, percbè vi è assai poca differenza tra il garan­ 
tirue l'interesse e il farle direttamente a spese dello Stato 
medesimo. 

Se il presente metodo può aecettarst per le strade che sono 
di massimo interesse e che lo Stato forse avrebbe eseguite 
da sè medesimo, se una società non si fosse offerta di ese· 
guìrle, certo non potrebbe ado!larsi p..- le strade di minore 
importanza. 

Non entrerò nena diseussìone se quella di Vigeva.no sia 
nell'una o nell'altra categoria ; ho detto dapprima che accet­ 
tava la leGie; desidererei soltanto che il minislro ci faccia 
noto se per le strade di minor importanza Intende adottare 
Io stesso metodo, o semplicemente favorirle con mfldi seccn­ 
dari, quali sono quelli coi quali si è favorita la strada ferrata 
da Torino a Sa vigliano ed altre simili. 

<:ilBB.t.BI!>, minlslro delle finanze, Il Governo adottando 
il metodo di garantire per alcune strade ferrate l'interesse 
del 4 1/2 per 100, non ha creduto di adottare un metodo in· 
declinabile che dovesse poi generalmente applicarsi; Nella 
fattispecie il Governo ha consìderato due cose : primo, che 
questa ferrovia rtesce mollo Hnporta.nte per la sua posizione; 
secondo, che essa è una di quelle che per le circostanze ter­ 
ritoriaU sono le meno dìspendlose di tutte, e in conseguenza 
il Governo crede che non avrà a sottostare ad alcun sacrifizio 
stante il provento che dovrà dare. 
Sarà una strada ferrata. tutta in pianura, per la quale non 

occorrono spese considerevoli. 
Per cons.eguenia io, rispondendo all'onorevole preopìnante, 

dichiaro che il motivo di assicurare l'interesse non e on 
metodo da cuì non intenda mal diparUrsi ; è un metodo che 
Jl11/i adottarsi secondo le circostanze che si presentano e te 
condizioni delle ·strade ferrale, può convenire io un caso e 
può non convenire in un altro. 
Per quello che riguarda la ferrovia di Vigevano il Governo 

ha credulo che vi fosse duplice convenienza ; convenienza 
per rimportaoza della.strada e pei minimo costo, convenienza 
Pel provento che ne spera, il quale sarà tale per cui il Go­ 
verno non soggiacerà a verun sacrlflsìo. 
"'"""••· Nemmeno per mio conto intendo fare opposi­ 

zione al presente progetto dì legge, perocchè la compagnia è 
r~ppresentata da nomi, f quali hanno un evidente significato 
di 11enerosilà e di benemerenza. 

Solo intendo di fare nn'osservaeione d'ordine secondario, 
la quale si riferisce all'articolo 32 del capitolalo di conees- 

sìone, articolo il quale, se non ha nel caso concreto un'im­ 
portanza che gli diano conseguenze prevedibili, potrebbe tut­ 
tavia- come antecedente non essere senza un qualche ìneon­ 
veniente, 

lo dichiaro ad ogni modo che quand'anche l'osservaaione 
si ravvtsasse foudata, non ct'ederei do-v~rne fare una vera, 
obbiezione. 

È detto ìn questo articolo : 
• Dopo il periodo di trent'anni potrà il Governo riscattare 

in ogni tempo la concessione della strada ferrata pagandone 
il prezzo, 

• Per regolare tale prezzo di riscatto si te1•ranno- a calcolo 
gU utili netu devoluti alla società nel corw dei cinque .anni 
precedenti quello in cui si vorrà effettuare il riscatto. 

11 Si dedurranno le due urlnort annate, e sì stabìlìrà H me· 
dio ulile netto delle altre Ire annate. • 

Qui cade I'osservasìone. Se è un favore elle si è voluto con­ 
cedere alla società, accordando che per stabilire la media su 
cinque anni se ne potessero dedurre due altri minori, sa~ 
rebbe a cons\derare se le circos\anie speciali in cui si trova 
la costruzione di questa via ferrata la fanno abbisognare di 
cotale favore ; altrimenti io ho visto praticarsi in simili casi 
e per simili effetti in un modo <li verso; ho l'isto, cioè, che per 
stabilire la media se ne delraeva l'anno minore e l'annQ mtlg .. 
iiore e dai lre anni restanti si deduceva la media. 

Infatti che cosa potrebbe succedere 1 potrebbe succedere 
che i due ultimi anni seguissero un lerzo anno elle fosse già 
un Bnno di scapito per la strada, e quindi si 1•cde con quale 
danno verrebbe il Governo a poter esercitare il diritto .che 
qui gli è riservato. 

Prevedo che mi si potrà rispondere che se il Go\•erno do· 
vesse soggiacere ad una perdita, ·~li al>bandonerà il partilo, 
non farà l'acquisto; ma questa J'isposla, benchè soddisfa­ 
cente, non ha tuttavia un valore aasololo, porcùè (anche la­ 
sciando da parte la. strada di cui ;;i tralta),.potrebbe pre11en, 
tar~i il caso di una strada ferrai. di molto maggiqr riUev~, 
la quale fosse conveniente pel pubblico iat.eresse di coo~er­ 
vare, quantunqÙe la società cbe la esercitasse fosse in per­ 
dita, e allora il Governo dovrebbe sottostare rul. un ll•a•e 
detrimento. 

GttJr.10. I>omaodo la parola. 
.t.r.P11<111, Taluno potrebbe anche oppormi che codesto 

sacrifizio verrebbe fallo In vista di un pubblico l)enefi•io ; 
malgrado ciò non si renderebbe raelouechc .vi si.a co1we1'i•I\~ 
di slabilire un simile metodo di dedurre la media giusl~ per 
la q11ate dovrà operars\ il riscatto. 

Mi sta a cuore di ripetere anche un,a tert3,volt8, a rischio 
di rendermi fastidioso cl1e lo non intendo difàre un'opposl· 
zlone alla presente legge, perchè la sna importanza non che 
le conseguen•• di questo articolo non sono tali da poler far 
nascere il timore di questo pericolo e eagionore perciò 11n 
grave discapito al Governo. 

CllSB.t.B)O, ministro dells finanze. n senatore prcopi· 
nante ha perfettamente ragione quando dice che il metodo 
generalmenLe adottalo di fissare la media non è quello che 
fu seguito In questo capilolato ; ma qui conviene considerare 
lutte le condizioni def capitolato, come corrispettive le une 
delle altre. 

È questa una condizione che trova la sua .. ptegazìone in 
tulli gli altri patti che si sono stipulati colla socie\à, la quale 
si è incaricata della formazione dì questa strada. li fatto 
singolare, dirò cosi, di questa lesie, non servirà di norma 
sicuramente in altre. 

tn1!r.10, L'osservazione ohe sfo per fare non risolve slcu• 
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ramente tutte le difficoltà elle con molla giustetta sono state 
mosse dal senatore Alfieri; tuttavia mi pare avere qualche 
valore e potere fino ad un certo punto giustificare la dispo .. 
slzlone dell'articolo 32. 

Ciò che qui si stipula è propriamente una facoltà clic il Go· 
verno si riserva di spodestare la società per motivo dl utilità 
pubblica, senza che alla società si confcrlsca un diritto cor­ 
rispondente di esigere dal Governo il riscatto dalla società, 
qualora possa ad essa convenire. 
· li Governo adnnque, secondo mi pare, ha polut_o volere 
con quest'articolo fino ad un certo punto dare aJla società, 
nel caso che esso Governo creda Interesse dello Stato lo spo­ 
destarla della sua proprietà , un'indennità del genere di 
quelJe che si sogliono dare, ogni volta che si espropria per 
motivo di utilità pubblica, al proprietario a flue di coprire 
non solamente il valore assoluto della cosa di cui esso viene 
ad essere spodestalo, ma ancora ad Indennizzarle del danno 
che se gli reca, costringendolo a separarai contro la sua vo­ 
Iontà dalla sua proprietà. Ho premesso che non credeva que­ 
sta osservazione tale da rispondere compiutamente alle oh· 
biezioni mosse dal senatore Alfieri, ma. essa può sino ad un 
cerio segno giuslilìcare questa specie dì favore fallo alla so· 
ci età. 
PLBZZA.. In risposta a quanto fu significalo dal senatore 

Alfieri dirò che mi pare che si dcbbn osservare che la facoltà 
di escludere dal computo I due anni di reddito Inferiore è una 
specie di corrtspcuìvo della facoltà Iasciata al Governo di 
scegliere esso i cinque anni sui quali si deve calcolare il red­ 
dito, perchè si dice nella prima parte dell'articolo 32: "Dopo 
il periodo di 30 anni potrà iJ Go,'errio riscattare ìo ogni 
tempo la concessione della strada ferrata, pagandone il 
prezzo. • Dunque al GOverno non è fissata alcuna epoca per 
il riscaUo ; in qualsiasi tempo, dopo trascors] i 30 anni, può 
dire: voglio riscattare in quest'anno, e con ciò ha la scelta 
de~\l anni di cui si deve stabilire il reddito. Per questo mo· 
tivo mi pare essere equo elle siano eliminati solamente i due 
anni di reddito Inferiore. 

SI sarà in !altre circostanze usato di eliminare Panno di 
ma1gior reddito e l'anno di minor reddito, quando si è fis­ 
sato n riscatto ad epoca fissa. di modo che nessuna delle 
parli ha la scelta di tempo su :cui calcolare iJ reddito ; ma 
quando il Governo può scegliere gli anni, è giusto che sl eli­ 
mino I due minori aflinchè non scelga cinque anni di reddito 
cattivo, e poi su questi cinque anni possa ancora scartare il 
migliore. 
&.,Pll!RI. Mi permetterò di replicare due parole solamente 

per rappresentare al Senato che non credo sia l' alevole, in 
termini assoluti, la risposta rana dal mio aurico, ti senatore 
Plezza, in quanto che non e a supporre che il Governo faccia 
speculazione di volersi assumere il peso dell'esercizio della 
strada , appunto quando è in eomptcta decadenza, cioè 
quando per cinque anni essa non ha dato il reildito o forse 
con grande deficienza il reddilo che se ne aspettavano gli 
interessati; quindi, se ci pub essere qualche sembianza di 
rero nelia sua osservazione, non sono però ·d'a-rl·iso ch'essa 

possa!bastare a Btogliere ogni .valore all'obbiezione :da me 
mossa. Ma contraddirci a quanto :110 ~dichiarato se '.insistessi 
maggiormente. Io prest la parola~solo perehè non~inlendcl'a 
di lasclarjstabilire questo~:anteccdcnle in~modo ~assoluto. ~a 
dopo quanto venne :accennato dall'onorevole ,lnlnistro delle 
finanze, non ''eggo raglone,!anche per questo .. verso.j d'ìnsì ... 
stere ulteriormente. 

111otw..1..1 J"elatore.ft.Seùhcne non siano:stafe chiestc:ie ra­ 
gioni per cui si è messa questa condizione alquanto insolita, 
a me h1ttavo1ta;sembra che si possa!dare~ ragioneldi ciò con .. 
siderando cbe la somma cheJJsi richiede per questa strada 
non è stata determinala in modo cosi assoluto, come si è fatto 
per altrc:concessioni prccedentii~e tra le cla11olc di questo 
capitolato vi ba pur;quesla che qualora le spcie~~della strada 
eccedessero anche il milione:e mezzo, tuttavia la guarentigia 
è limita(al sem11liéemente aj 77,500 lire, '.le!qualllcorrlspon­ 
dono precioamen(e !all'interesse] de1;41/2: per ccnto!pcr un 
n1ilione e mezzo. 

Pare a 1110 cheJquestaJ condizlone,'la quale:non è poi, dirò 
anche così, tanto a favore dcl Governo, si possaj giuslìfi~arc 
fino ad un certo_ punto, ma non in modo!asso1uto certa1nente. 

PAE.SIOENTE. PongoJ ai~:votl laitchlusnra~ della discu~­ 
sione generale. 

(La discussione generale è ohiusa.) 
" Art.Jii. J,aJlsocietà}anonimalcostitnita con atto dclii H 

marzo 1852, rogato Dondcua, ed approvata con;regio!decreto 
delli f6 successivo mese di artÌ'ile, è; autorizzata a devcnire 
alla costru1.ionc di un tronco dl.stratla ferrata, che partendo 
dalla città .di Mortara metta a quella di Vige.vano.)) 

(È appr~vato.) 
n Art. 2. La stessa società è e rimane concessionaria di tale 

strada sotto la csatta'osscr\•anza. delle rclausofe e condii.ioni 
del capitolato anness;_alla prcsenle~ 1t>g~e. » • 

(È approvato.) 
, Art. 3. li ministro;segrelario di.Stato peiJarori publ>lici 

e quello delle finanze sono incaricati, ciascuno nella.parte 
che lo riguarJJ,~della esecuzione della presente legge, che 
•aril registrala al controllo generale, pubblicala ed inserta 
nella. Raccolta degli atti dcl Governo. • 

(É approvato.) 
Si passa allo sl)uittìnio. 

Risullalo della 1·olazione: 
Votanti 53 

Voti favorevoli.... .. .. . .. 51 
Voli conlrari......... . . .. 2 

(li Senato adotta.) 

1.nvito·n Sonato per la se1luta pubblica di doman1 alle ore 
due: l'ordine del ~orno è la discussione della kggc sulla fer· 
rovia da Torino a Novara. 

La seduta è levala alle ore 4 3/4. 


